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8 Ciljni'USIMI

Predbrajba za Monarhiju 
iznaàa 4 K za 3 mjeseca. 

Pojedini broj 6 para.

Abbonamento per la
Monarehia: Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 6 cent.

Abonnement far die 
Monarchie vierteljihrif 
4 K, einzelne Nummer 

6 Heller.

OMNIBUS
Izlazi svakog ponedjeljka 

u 4 aro po podno.
Esco ogni Lunedi allo 4 pom.

Erscholnt jo*a Montai 
w» 4 Mr Naoknlttag.

• HELLEK
Za uvrštenje objava u 
»Malom oglasnika« plaća 
se za svaku rieč S pare. 
Najmanja pristojba 80 p.

Per le inserzioni d* avvisi 
nel »Notiziario d*aflari< 
ri paga per ogni parola 
2 cent. Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleinen 
Anzeiger« kostet 2 h.

Die niedrigste Taxe 80 h.
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L’Austria e l’Italia.
Le collisioni d’interessi.

Tutti sanno, che ad onta della esistente 
alleanza si parla e si scrive ogni tanto, 
che gl’ interessi delia nostra Monarchia e 
quelli dell’Italia s’incrociano parecchio e 
che sia difficile mantenere per lungo 
tempo buoni rapporti fra le due Monarchie.

Noi, dal nostro punto di vista nazio
nale, volendo dire alcunché in breve a 
questo proposito, riteniamo doversi bene 
distinguere l’incrocio degli interessi di
vergenti fra l’uno e I’altro degli stati 
alleati, di cui è parola : l’uno sarebbe 
nei riguardi dell’ unità nazionale, 1’ altro 
nei riguardi della posizione geografica e 
quindi strategici e commerciali.

Vediamo il primo.

Non vi ha dubbio, che la cosidetta »ir
redenta« intenderebbe di aggregare al 
regno d’Italia il Trentino, tutto il Lito
rale (Gorizia-Gradisca, Trieste ed Istria), 
Fiume e la Dalmazia. I meno richiedenti 
vorrebbero ancor sempre il Trentino ed 
il Litorale, ritenendo di assoluta neces
sità per l’Italia di avere questi paesi per 
ottenere una linea sicura del suo confine 
orientale.

Ma se ciò dal lato nazionale e strate
gico assieme possa scusarsi riguardo al 
Trentino e quella parte del Goriziano, 
che giace alla sponda destra dell’Isonzo 
inferiore, non può dirsi altrettanto del 
resto, cioè del Goriziano rimanente, poi 
di Trieste e dell’ Istria. Imperocché, an
che ottenendo, per ipotesi, l’Italia q'uesti 
paesi, ella riceverebbe una popolazione in 
maggioranza non italiana ed avrebbe e- 
gualmente confini aperti verso l’Oriente 
e linee di difesa meno facili di quello che 
sull’ Isonzo. Uno Stato nazionale come 
l’Italia, male potrebbe appagare i giusti 
desideri e mantenere diritti nazionali nel 
senso moderno della parola, dei sloveni
croati, che così verrebbero aggregati al 
Regno.

Nè giova agli uomini politici del Regno

11 problema della ragazzaglia.
(Fine.)

Tiriamo innanzi. Convie» drizzare l’ar
boscello perchè si erga diritto al cielo; 
bisogna curare la rosa del giardino per
chè non ritorni la rosa canina dei campi. 
Così i nostri ragazzi, per lo più candi
dati al bene o al male a seconda delle 
circostanze esterne, si devono sorvegliare, 
educare, curare. Non ripeterò le opinioni 
che appresi da valenti scrittori per non 
tediare, e concreterò invece le proposte:

Gli orfani e gl’illegittimi sono più es
posti al male ; ma da noi spesso l’esem
pio e il potere dei genitori sui figli ne 
determina la r»vina morale. E come il 
međico per curare una malattia deve co
noscere le cause che la produssero, così 
noi dobbiamo studiare e rimuovere le 
cause del 'male ; p. e. se causa di depra
vazione dell’ aaimo infantile sono i geni
tori, si dovrà contro gl’ indegni procedere 
cercando di togliere il fanciullo dalle loro 
mani. -

Per sorvegliare e giudicare i nostri ra
gazzi propongo un patronato, una specie 

, cullarsi nella speranza, che la guerra spie- 
| tata che i partiti italiani di questi paesi 
ed i fattori autonomi, muovono all’ ele
mento slavo, — impassibile il governo

I austriaco — perverrà ad annientare gli 
; slavi di questi paesi, od almeno renderli 
affatto impotenti. No ! Anzi è nostro in
timo convincimento, che gli slavi di que
ste terre, in onta ai molti peccati di cui 
finora si resero colpevoli verso di loro i 
regimi di Vienna, non si lascierebbero 
vendere come tante pecore, o staccare 
dal nesso dei paesi, ove vivono i loro 
connazionali, per morire in uno Stato 
nazionalmente puro, come l’attuale Italia.

La seconda collisione.

Dice l’Italia : ci vuole la costa orien
tale dell’Adriatico, poiché altrimenti non 
siamo mai sicuri; dunque per la sicurezza 
strategica dell’ Italia, noi croati dovremmo 
perdere tutto il mare, ed oltre a ciò tutta 
la costa dell’Albania dovrebbe spettare 
al Regno d’Italia.

Ma ciò significherebbe, dal lato politico, 
la degradazione dell’Austria-Ungheria ad 
una potenza di terzo rango, e dal Iato 
nazionale: lotta continua a vita o morte 
di tutta la nazione croata contro l’Italia.

Ci pensino gl’ italiani, se valga crearsi 
una tale posizione anche nel caso — da 
noi non creduto — che l’Italia fòsse fa
vorita dalla fortuna in un caso di guerra 
sia in terra, che per mare.

Ma noi siamo dell’avviso, che le sorti 
del vicino Regno verranno guardate da 
gente più assennata di quello che alcuni j 
parolai non responsabili di nulla.

Noi riteniamo, che la soluzione delle 
questioni fra l’Austria-Ungheria e l'Italia 
non potrà essere fatta (nemmeno in se
guito ad una guerra la quale sicuramente 
non è desiderata), se non a base dei 
seguenti concetti.

Ammissibile sarebbe la cessione all’ Italia 
del Trentino e del paese alla sponda 
destra dell' Isonzo nel suo corso inferiore; 
con ciò l’Italia otterrebbe gran parte dei 
suoi co»nazionali viventi in Austria e 
confini per lei più confacenti.

di »Juvenile Court« (Corte dei minorenni), 
un comitato di rispettabili persone domi
ciliate da molti anni nella nostra città 
per conoscere i costumi e i misteri delle 
famiglie ; comitato nel quale non dovrebbe 
mancare un legale, un međico, un peda
gogo.

Sui rapporti dei genitori, dei maestri, 
delle guardie e di altri interessati a ca
rico di minorenni dovrebbe pronunciarsi 
questo comitato, il quale non avrebbe di
ritto di emettere pene determinate ma 
dovrebbe avanzare e. rilievi e proposte al 
direttore del riformatorio. Mirando alla 
graduale separazione della delinquenza 
dei fanciulli da quella degli adulti, si 
dovrà evitare l’intervento dell'autorità 
giudiziaria, la quale in Austria non ha 
rivolto sinora cure speciali alla questione 
dell’ infanzia.

La Corte dei minorenni dovrebbe pen
sare alla correzione ed all’ assistenza dei 
fanciulli. Ad esempio della Svizzera si 
può creare nel territorio di Pola una co
lonia agricola e industriale. Questa colo
nia non dovrebbe essere un’ agglomera
zione inconsulta di fanciulli abbandonati |

NOTIZIE.
Locali.

A chi tocca!
Il locale »Giornaletto« scrisse con una 

certa soddisfazione che la penultima do
menica i veterani di Fola avevano pave
sato il posto, donde si giuocava la tom
bola in pubblico, anche con una bandiera

j croata, ma che in seguito all’ intervento 
del Podestà ritirarono tosto quel segno 
di provocazione.

Noi veramente non sappiamo, se ei fu 
una bandiera croata o meno, e se i ve
terani, o chicchesia ritirò proprio la ban
diera croata.

Ma se ciò fu il caso, avvertiamo una 
volta per sempre — noi croati di Pola 
— che anzitutto nelle mansioni ufficiose 
del Podestà di Pola non si trova quella 
di fare alcun passo contro la nostra glo-

o puniti, ma suddivisa in categorie di 20 
a 30 ragazzi affidati alle cure di bravi 
istruttori ammogliati. Là in piena cam
pagna e vicino al mare, in un sito igie
nico e bello presso una famiglia onesta, 
con l’aiuto di maestri-operai, si allevereb
bero dei buoni e provetti apprendisti, ai 
quali la direzione dovrebbe agevolare alla 
uscita un collocamento. Così gl’infelici 
troverebbero invece di una prigione, una 
scuola ; una casa anziché un reclusorio ; 
l’educazione invece della repressione.

Per impedire altresì che gli atti com
messi in un’ età nella quale manca o non 
è chiaro il discernimento del male e della 
responsabilità, si deve ommettere il titolo 
»casa di correzione« che peserebbe in 
tante guise sull’ avvenire degli accolti, ai 
quali s’imprime sulla fronte un marchio 
disonorante. Co» finissimo tatto il minu
scolo Belgio chiama quegli istituti nei 
quali i minorenni sono salvati dall’ab
bandono e istruiti nel lavoro: »scuole di 
beneficenza«, e gii altri che mirano a 
rialzare i già caduti per avviarli all’ ope
rosità onesta e produttrice: »case di ri
fugio«.

Va da sé, che il compenso ne dovrebbe 
essere corrispondente e questo potrebbe 
consistere nel lasciare mano libera alla 
monarchia degli Absburgo verso i Balcani, 
e nel dividere con essa il litorale del- 
l’Albania.

Pare che a questi concetti s’informi la 
diplomazia dei due stati e che gl’ italiani 
più assennati preferirebbero uno di quegli 
accordi prendendosi dell’Albania il golfo 
di Vallona, mentre alla nostra monarchia 
perverebbero i circoli di Scuttari e Durazzo.

Chi verrebbe ancor sempre a perdere 
sarebbe l’Austria - Ungheria, la quale 
non potrebbe occupare la Macedonia e le 
or dette parti dell’Albania senza gravi 
sacrifici di uomini e di denaro.

La conseguenza.
Se tali spostamenti si avverranno prima 

o tardi, l'Italia troverà il suo grande 
interesse di avere al proprio confine orien
tale una Croazia riunita in duratura fe
derazione coll’ Ungheria, dalla quale non 
dovrà temere nulla, mentre la potrà avere 
alleata sincera e nell’ interesse di en
trambe le parti dell’Adriatico.

riosa bandiera e quando ciò avenisse, 
l’onor. Stanich sarebbe da noi saldato 
come qualsiasi altra persona che offende 
la nostra nazionalità, anzi forse il saldo 
sarebbe ancora più forte, perchè si trat
terebbe di persona, la quale, anche se 
non vuole, per noi è di origine croata.

In secondo luogo stà bene avvertire i 
signori della Società dei veterani (sempre 
se quel racconto è vero) che la nostra 
bandiera, una volta issata in pubblico, non 
si amaina più per piacere dei pretesi 
provocati e chi vorrebbe fare altri
menti, si ricordi, che il nostro simbolo 
nazionale non servirà a nessuno di strac
cio rosso da corrida.

"V arie.
Un po’ d’»Indipendente«.
Quando i nostri cosidetti italiani vo

gliono fare una qualche affermazione della 
esclusiva pretesa »italianità« del Litorale 
e della Dalmazia, allora ricordano con 
pompa le due volte millenarie tradizioni.

Confrontiamole!
La penultima domenica gli studenti 

italiani della Dalmazia tennero un con
gresso a Zara. I titolari eletti alle varie 
cariche, quindi senza dubbio reputati i 
migliori portano i nomi: E. de Hoeberth, 
A. Kutschera, G. Pfeifer, S. Rendich, Schoen- 
feld, Delich, lillicich. Tre nomi tedeschi, 
quattro croati!

Rispettiamo i convincimenti, ma colla 
miglior volontà nemmeno al dottor Smo- 
dlaka riuscirebbe possibile di accertare 
l’origine italiana di-quei cognomi. Vi ri
mane però uno dei direttori eletti, ge
nuino, il quale porta il cognome Kistura.

Li abbiamo trascritti fedelmente dal- 
T »Indipendente« di Mercoledì.

Es reimt sich ...
t Maria Tomičić.
E’ morta a Volosca in grave età la so

rella del sig. consigliere aulico Lodovico 
Tomičić e del sig. Vittorio Tomičić. Era 
donna di belle virtù, di buon cuore e 
tutta affetto per la famiglia. Le nostre 
condoglianze ai parenti e pace all’anima 
veramente cristiana!

Non mi dilungo sul funzionamento di 
queste istituzioni benefiche e dai compe
tenti ammirate, sorte nella Svizzera, nel 
Belgio e altrove per merito delle com
missioni di patronato. Vorrei che in que
sta città il Municipio e la Società di be
neficenza delle signore si decidessero a 
fare qualcosa di consimile. Anche l’auto
rità giudiziaria — se chiamata a proce
dere — ne avantaggerebbe. Il magistrato 
costretto ora ad informazioni sommarie 
non può aver contezza esatta sui prece
denti e sulle abitudini del piccolo impu
tato, sull’ ambiente in cui è vissuto, sul- 
l’educazione e l’esempio ricevuti in fa
miglia e sulle influenze esterne. Regolata 
la questione dei minoren»i riescirebbe fa
cile un’ inchiesta più accurata sul curricu
lum vitae del ragazzo per avere gli ele
menti di un’equa decisione.

Ora, affinchè non si dica che imprepa
rato io voglia sedere a scranna, chiudo 
additando agli interessati le opere dei 
Lombroso, Guarnieri, Du Camp, Strass- 
mann ecc.

Fola, nell’ ottobre 1906.
G. E. PONS.

III.



»OMNIBUS*

HRVATSKA STRANA.

I crkvom i školom 
hoće đa nas potalijanče!

Kako-će biti mnogim čitateljima po
znato, sagradilo je zlosretno društvo »Lega 
nazionale« svoju školu u Livadama, u 
kraju gdje živi isključivo samo slavenski 
narod, osim one dvojice, trojice talijan
skih plaćenika, koji nastoje da samo naše 
tužne kmetove mute i da zavade brata 
sa rodjenim bratom.

Koliko ima Talijana u Livadama i oko
lici Livada (u Brdima), mogao se je svaki 
osvjedočiti, koji je bio dne 27. piošlog 
mjeseca na Livadama prigodom otvore
nja gore spomenute škole. Veselili se oni 
prije, da će pograbiti skoro svu djecu iz 
naše »đružbine« škole u svojh školu, te 
kazivahu da će ih odmah na početku 
imati preko 150. Al kad tamo, od 150, 
skupili su svom mukom i trudom 15 
djece, a od tih većina iz Motovunštine ; 
medju tima bilo ih je od 3 pa do 15 
godina. I ti su se sramili ići u redu pod 
vodstvom njihove učiteljice, već su svaki 
zasebice razštrkani došli k sv. misi. Na 
koncu su se pako od jada i srama, što 
ih malo bijaše, nekoji talijančići iz Oprtlja 
počeli svadjati sa svećenicima i tako se 
rastrkaše, da nije bilo više ni traga za 
njima. Iz naše škole istupilo i upisalo se 
u »Leginu« školu samo trojica djece, a 
i ovi su se branili, al morali su pod za- 
povjed njihovih roditelja, koji se puste 
ovako slijepo za nos voditi od onih, koji 
im se kašnje zato rugaju i nazivaju ih 
»šćavi«. I pravo imaju da ih tako nazi
vaju. Sad obećivaju našim kmetovima, đa 
će djeci kupovati odijelo, samo da šalju 
u »Leginu« školu svoju djecu. Da iz svega 
toga obećivanja ništa ne bude, stalni smo, 
jer znamo kako su se njihova obećanja 
ispunila u Labinu,' Sv. Ivanu, Vabrigi i 
drugdje. Neka agitiraju, obećivaju i rade 
što im drago, al sigurni smo, da se neće 
naši pošteni Livađčani pustiti od svojih 
dušmana za nos voditi, jer su oni dosta 
s njima trešnjice zobali, pa su za našeg 
kmeta uvjek repići ostali. Neka si zapamti 
»Checo Pighin«, pa Zanko, koji jo negda 
bio prvi Hrvat, a onda, mislim i socija
lista, a sad »puro sangue italiano«, i onaj 
treći, koji potajno nudja nekojim kmeto
vima 10 do 20 kruna, samo da šalju 
svoju djecu u talijansku »Leginu« školu, 
da su Livade bile uvjek naše i naše će 
ostati, a »Legi« — neka znadu — đa 
ovdje mjesta nema.

Al ne samo u školi, već i u crkvi po
čelo se uvadjati politiku. Od vajkada bili 
su župnici u našoj oprtaljskoj župi hrvat
ske narodnosti ili bar su posve dobro 
poznavali naš materinski jezik, a njihovi 
kapelani bili su pak isključivo samo Sla
veni. koji su ljubili i govorili isti jezik, 
kojim mi govorimo. A sada pak imamo 
u Oprtlju župnika Nijemca, koji skoro 
ništa hrvatski nezna, a kapelan je talijan 
rodom iz Malog Lošinja, uzgojen u čisto 
talijanskom duhu (svršio gimnaziju u Ko
pru), a kađ ga čuješ govoriti hrvatski, 
moraš prasnuti u smjeh ma đa ti se i 
neće, jer tužan tako govori, đa bi čovjek 
mogao pomisliti, da je to jedan novoro- 
đjeni talijansko-hrvatski jezik, a s druge 
strane mora čovjek proplakati od žalosti, 
viđeći kakova se nama nepravda počinja, 
šiljajući nam ovamo takove svećenike, 
koji ne poznaju jezika, kojim se služe 
svi župljani naše župe, osim ono par ta- 
lijančića »nella città di Portole«.

Hoćemo li sada čuti jednu liepu i dobru 
propovjeđ u crkvi u našem jeziku, đa bu
demo mogli razumjeti ? Hoće li se sada 
moći naša djeca podučavati u školi i u 
crkvi o vjerskim istinama kako se to za
htjeva, kađ vjeroučitelji ne poznađu jezika 
što ga djeca govore? Ili će se možda od 
đjeee zahtjevati đa se nauče jezik što ga

vjeroučitelji govore? To bi bilo svakako 
bezobrazno. Čuo sam ovih dana, đa su 
se djeca iz naše škole iz Livada i Sv. 
Lucije tužila, đa neće absolutno u školu 
onog dana kađ đođje gosp. kapelan, jer 
đa ga posve ništa ne razume.

Nego to će biti nečija politika. I u 
Grožnjanu i u Brdima postupalo se tako, 
gdje se je pred par godina propovjeđalo 
u crkvi samo hrvatski, a sad se uvelo 
talijansku propovjeđ. To se isto valjda 
namjerava i ovdje kod nas.

Molimo dakle presvjetloga biskupa, da 
premjesti gosp. kapelana Cosolo (starinom 
Kozulić) u koji talijanski kraj, gdje će ga 
narod razumjeti — jer mi ga bogme ne 
razumijemo — a ovamo nek nam pošalje 
takovog svećenika, koji dobro pozna i 
ljubi naš materinski slavenski jezik.

iz rovinjskog tribunala. — Ne
pravde našem jeziku.

Dne 9. t. mj. imao sam priliku prisu
stvovati jednoj kaznenoj raspravi, što se 
vodila na rovinjskom tribunalu pod pred
sjedanjem c. kr. zem. savj. Kummerlin, 
proti A. S. iz Pazinšćine.

Rasprava se vodila dakako samo u ta
lijanskom jeziku, akoprem optuženik nije 
znao i izričito reko da ne razumije tog 
jezika (tako se štuje min. odi. od 15. 
marča 1862. br. 825 praes. !). Tumačem 
je radi toga služio c. k. zem. savj. Ten- 
tor (bačvar je napokon škartiran).

Ja, koji sam dosad samo po kazivanju 
znao, đa se u 20. vijeku, u Istri, gdje 2/s 
pučanstva govori hrvatski, protuzakenito 
vođe rasprave u talijanskom jeziku, i onda 
kada tuženi ne pozna tog jezika, držao 
sam da će se tuženiku barem prevesti i 
prevoditi, što se bude talijanski govorilo 
i raspravljalo, ali sam se ljuto prevario. 
Sve što se pročitalo i što su govorili i 
predlagali tužitelj, branitelj i što je za
ključio dvor, ostalo je neprevedeno, a 
tuženik igrao je ulogu turčina kod pre- 
dike. Ja, uči talijanski, kažu nam naši 
protivnici, i samo onda će se zakone što
vati i za tebe, inače si marva za koju ne 
vrijede ni temeljni zakon od '67., ni ka
zneni postupnik ni različite naredbe i po- 
duke ministarske. O justitia fundamentum 
regnorum, gdje će te bijes naći, kađ te 
nema na sudovima? Sa velikim zado
voljstvom moram ipak konstatirati, da se 
našao kod te rasprave mlađi sudac, koji 
je htio đa stane na put tim nepravdama, 
što su kod naših oblasti na dnevnom 
redu. Kad je na ime na toj raspravi za
ključio u talijanskom jeziku svoj govor 
tužitelj, zamj. đrž. ođvj. đr. Dalla Zonca, 

; spomenuti mladi sudac, zamolio je pred
sjednika đa prevede tuženiku što je tuži
telj reko, motivirajuć laj prijedlog pozivom 
na § 255 kaznenog postupnika po kojem 
tuženi ima pravo đa odgovori tužitelju, 
čega ne može đa učini pošto tužitelj (javna 
oblast) nije htio đa govori hrvatski. Na taj 
prijedlog našao se predsjednik u očitoj ne
prilici i meni se činilo da nije htio zadovoljiti 
mu a opet teško mu je bilo neuđovoljiti, jer 
zakon je jasan i prijedlog je bio potpuno o- 
pravdan. Branitelj dr. Depiera, opaziv to, đa 
pomogne predsjedniku a ponajprije za to 
da zapriječi da se udovolji postavljenom 
prijedlogu, stao je nagovarati tuženika, 
đa kaže đa je razumio govor tužitelja 
(odvjetnik je to govorio naravski hrvat
ski), a kad mu to nije nije i^spjelc, htio 
je đa se odreče prava što mu pripada u 
smislu § 255 kp. Zamjenik državnog od
vjetnika u mjesto đa odmah popravi po
činjenu pogrešku, čekao je đa vidi đa Ii 
će branitelj uspjeti, i jedva onda kad je 
vidio đa tuženi ne pristaje na nagovore 
svog branitelja, odlučio se hrvatski go
voriti, ali ne da prevede što je prije u 
dugom svojem govoru rekao talijanski 
već, za obsjeniti prostotu, predložio je 
ovome uporabu zakona. Predsjednik koji

braće svećenika, a mjestni je župeupr. 
veleč. Čurković baš otčinskom ljubavi 
nastojao mlađomisnika, i sve upriličio, đa 
neviđjena još ovdje svečanost čim sjajnije 
izpane. Usrieđ mise držao je prigodnu 
propovjeđ stari Krnički znanac veleč. žup
nik L. Kirac.

Nakon crkvene svečanosti sabrala se 
kod mlađomisnika ciela četa gostih, rod
bine, prijatelja i znanaca. Medju ovima 
skupila se liepa svota za našu Družbu i 
djačko pripom. društvo u sve blizu 50 K. 
Uprav sada, kada sasvim ponestaje do
maćeg hrvatskog svećenstva u ovoj strani 
Istre, iz sveg srca kličemo mladomisniku: 
živio dugi niz godina Bogu na čast, a 
bieđnomu narodu, iz kog si niko, na 
korist !

Austro - hrvatsko parobrodarsko 
društvo.

Ravnateljstvo ovoga društva imalo je 
đne 18. pr. mj. sjednicu u runtu. na 
kojoj je predsjednik g. Orlić izvjestio, đa 
su pregovori sa vladom glede potpore 
dobro uspjeli, te da je izdašna potpora 
osigurana. Zaključilo se, da se ima stu
piti u pregovore sa raznim tvrtkama glede 
izgradnje parobroda raznih tipa, te gdje 
budu povoljniji uvjeti, tu će se graditi 
parobrode, tajio đa bi početkom g. 1908. 
počela redovita plovitba. Glede još ne- 
rasprodanih dionica ili bolje zadružnih 
dijelova, zaključilo se, đa uza sve to, što 
su sjajni izgledi na dobitak i đa bi se 
i, te moglo povisiti na preko 50 K, ipak 
se istima pridržaje prvašnja cijena ođ 50 K, 
ali samo do 1. novembra o. god. da ih 
mogu i siromašniji pokupovali, jer kasnije 
će im se cijene povisiti i tad će ih bez 
dvojbe bogataši pokupovali.

Pravila se odlučilo promijeniti u smislu, 
đa društvo ne bude dioničarsko, već za
druga sa ograničenim jamstvom, pak 
umjesto da budu dionice po 50 K, bit će 
zadružni dijelovi od iste svote i tako će 
se društvo temeljiti na zadružnoj podlozi, 
što će biti mnogo bolje i korisnije. Za 
promijenu pravila izabran jc posebni 
odbor.

Javni sastanak.
Političko društvo za Hrvate i Slovence 

u Istri priređjuju dne 21. tek. mj. u 10 
sati jutrom u Sv. Martinu kod Buzeta 
javni sastanak. Pogovor bit će o izbornoj 
preosnovi i obćinskim prilikama. Sastanku 
će prisustvovati gg. zastupnici Vjekoslav 
Spinčić i Matko Mandić.

Sa hrvatske gimnazije u Pazinu.
Upis učenika u hrv. gimnaziju u Pa

zinu prikazuje se početkom ove školske 
godine veoma povoljan. Upisalo se u sve 
260 učenika i 1 privatistkinja. U I. raz
redu je upisaao 56 učenika. Rodoljubi, 
preporučamo Vam »Djačko pripemoćno 
društvo« !

Kandija — Candia — Kandžija.
C. k. kotarski sud u Lošinju pripušta 

dokaz po svjedokinji N. K a n đ ija. Svje
dokinja preslušana kod c. k. kot. suda u 
Trogiru zove se i podpisuje N. Kandija. 
U presudi piše c. kr. kot. suđ u Lošinju 
Candia, te samo u zaporkama kao za 
bolju oznaku piše »Kanđije«, ne razlikuje 
naime roditeljni od imeaiteljnog padeža.

Čini nam se, da bi najbolje bile, kađ 
bi c. k. više zemaljsko sudište u Trstu 
upotrebilo kandžiju! Šiba bi bila pre
malo !

»II faro del Quarnero«.
Istoimeni riečki list prestao je izlaziti. 

Jedna rđja manje i ništa više. Akoprem 
je lijepa i pametna ona »đe mortuis . . . 
ipak su živi pokretači lista a osobito otac 
pokojnog »fara«, na žalost, rođjeni Hrvat. 
Mnogo vremena prije no što je ugledao 
svjetlo »faro«, mislili su ozbiljno nekoji 
vrli naši svećenici na Rieci, a kumovao 
je tome jedan viši crkveni poglavar, đa

jc mirno slušao nezakonito nagovaranje 
branitelja, zadovoljio se s onim prijedlo
gom tbžitelja i time prekršio očito zakon 
na štetu optuženika.

Kad je pak sudski dvor, u očitom pro- 
tuslovju sa već spomenutom minist. na
redbom od 15./III. 1862. br. 865 praes., 
proglasio presudu samo u taljanskom je
ziku, sudac Harabalja, reko je obtuženiku 
samo riječi: »ste ćapal tri šetimane za 
sada« i ništa više i optuženik hoćeš nećeš 
morao se time zadovoljiti.

Kod ovakvog postupanja sudskih obla
sti nije nikakvo čudo ako tko dvoji o 
objektivnosti sudaca, pa se za to pita, 
kad će već jednom prestati takvo postu
panje, kađ će zakon vrijediti i za one 
koji ne poznaju talijanski.

Preuzv. gosp. predsjedniku višeg sudi
šta u Trstu prijavljamo taj slučaj, đa ga 
dobro prouči i vidiv koliko je tu zakona i 
zakonskih odredaba prekršeno, poduzme 
potrebne mjere e da se što takva više ne 
dogodi, da ne budemo prisiljeni putem 
parlamenta zahtjevati štovanje zakona 
od strane sudaca, koji ih u prvom redu 
moraju đa štuju, ako hoće đa ih i drugi 
štuju. — Višem državnom odvjetništvu u 
Trstu preporučujemo pak đa naloži svo
jim organom kod državnog odvjetništva 
u Rovinju, đa štuju jezik optuženika, đa 
se poslužuju njegovim jezikom, đa ih mogu 
ovi razumjeti, jer to mora da čini bar 
javna oblast.

V IE S T I.

Narodni darovi.
Pop Ferdo Hrđy, župnik u Sv. Lovreču 

na Labinštini šalje za »Družbu« K 7’—, 
za »Djačko« K 7-—. Od toga je dao 
K 9’— pop Roman Lelek, kateheta u 
Machovu (Češka) a K 5’— sabralo se u 
raznim prigodama.

Živio sabirač i darovatelji !

Na slavu .rimske" Pule.
Austrijski ministar nastave Marchet iz- 

viestio je njemačke zastupnike, daje vlada 
odlučila sagraditi još u ovoj godini novu 
njemačku školu u Puli. Za gradnju 
ove pangermanske tvrđje potrošit će se 
141.550 K.

Altrocchè pericolo slavo!

Novi ratni brodovi.
Austro-Ugarska ratna mornarica obo- 

gatit će se doskora novim oklopnjačama. 
Sagradit će se po svoj prilici u tršćan
skom brodogradilištu tri nove oklopnjače- 
krstarice. Svaki brod imat će oko 14.500 
tona deplacementa, 4 topa od 30’5 cnt., 
koji će biti smješteni u dvostrukim tor- 
njevima, te 8 brzometnih topova od 24 cent. 
Nove oklopnjače jurit će brzinom od 
28 milja na sat, te će svaka stajati oko 
38 milijuna kruna. U podpunom oboru- 
žanju brodova sliedit će se primjer Japana. 
Novi englezki brodovi nemaju naime 
srednjeg topništva. Osim toga kani uprava 
austro-ugarske ratne mornarice sagraditi 
još nekoliko torpiljskih razbijača prvog 
razreda. — Bečki listovi doznaju iz Rima, 
đa će Italija sagraditi nekoliko oklopnjača 
po 17.000 tona deplacementa svaka, te 
primjećuje, da će na taj način ponovno 
naša mornarica zaostati za talijanskom.

JEAnzne.
Riedka slava u Krnici.
Na Miholju, dne 29. pr. mj. prikazao 

je u Krnici veleč. Matko Škabić Svevi
šnjemu prvu sv. misu. Krnica se tog dana, 
đa počasti svog rođjenog sina, zaođjela 
u svečano ruho. Na sred trga podigne 
slavoluk, ovienčav ga zelenilom i hrvat
skim trobojnicama. Na starodrevnoj palači 
Škabića vijala se takođjer velika troboj- 
nica. Na svečanost se zgrnula sva sila 
naroda iz prostrane Moturanske i okolišnih 
plovanija. Mladomisniku je služilo đo 10



»OMNIBUS«
se započme izdavanjem dvaju čisto kato
ličkih dnevnika na Rieci, jednim u hrvat
skom, a drugim u talijanskom jeziku. —- 
Nego tu se umjcšalo na oko umiljato 
janje i nevino čeljade i osjetio on, kato
lički svećenik, plemenitu onu namisao. 
Onaj viši crkveni dostojanstvenik podaleko 
je a uz to Rieka nije u njegovoj diecezi. 
Naši kč naši, dobri, povjerljivi i puni 
golubinje ćudi bez nimale zmijske šega- 
vosti, dali se voditi za nos od onog jednog 
na Rieci, koji se pogodio s čovjekom 
dvojbenih katoličkih načela, opojenim mr
žnjom na sve što je hrvatsko, s Talijanom 
iz Italije nekim Ceccaroni, koji je došao 
da uređjuje jedan tobož karolički dnevnik 
u gradu Rieci koj ni najmanje ne pozna 
naših okolnosti i uvjeren je, da dolazi u 
nespašene talijanske zemlje.

Sjetili se kasnije naši guje u svom 
njedru te je i niže svećenstvo i episkopat 
hrvatski počeo vraćati list natrag. Vrli 
jedan hrvatski svećenik živo se zauzeo 
da bi se Ceccaroniu pokazalo vrata, te 
na njegovo mjesto doveo mlad čovjek 
Hrvat iz Istre, komu lahko teče italijan- 
ština te su mu sasma dobro poznate naše 
okolnosti. I uz to je oduševljen katolik, 
nego pobožna dušica onoga riečkog »pa
triote« to ne dozvolila i tako »faro del 
Quarnero* napredovao krivim putem dok 
se napokon pod bremenom svojih opa
čina nije srušio. Opetujem : jedna rdja 
manje. Pokojni »faro« sličan je bio u 
svemu onim našim talijanskim tobože ka
toličkim listovima, koji drže, da je samo 
Talijan rodjen da ide u kraljestvo nebesko, 
te i savjetuje katolicizam i talijanstvo. — 
Moram ovdje opaziti riedku pojavu, da 
se je ovih dana Puljski talijansko-katolički 
list »Avvenire« junački oborio na dva ! 
druga iz Trsta »Amico» i »Ricreazione« i 
te njim mnogu crnu stranicu odkrio. I 
Sličan njima bio je i pok. »Faro«. (Dà, 
ali treba čitati i sljedeći broj »Avvenira*. 
On je gospodine moj »retirirao« da je 
krasota! Op. ur.)

Trgatba po Istri.
Trgatba je većim dielom jur obavljena. 

U srednjoj Istri može se smatrati veoma 
dobrom bilo glede kolikoće kao i kakvoće. 
Ciene su nizke, pa trgovci si maste brada.

Njemačka drzovitost u Opatiji.
Pangermani su svuda jednaki. I u Srie- 

mu i na Adriji. Čim osjete, da su do
voljno čvrsti, nije im dosta, da se smiju 
baškariti kao Niemci, već su toliko drzo
viti, da ne prezaju od navala zapoviedi, 
baš kao da su u Berlinu. Jedna ovakova 
nečuvena pangermanska drzovitost dogo
dila se u ubavoj Opatiji na žalu Jadran
skoga mora. U tamošnje vatrogasno dru
štvo uvuklo se već toliko Švaba, da su 
na posljednjoj sjednici toga družtva sta
vili predlog, da se Slovenci i Hrvati, koji 
su družtvo osnovali, jednostavno izbace 
iz družtva. Da čudne li drzkosti, kad će 
je utamaniti?

Hrvatice i Hrvati.
Kupujte i zahtjevajte od trgovaca, koji 

nemaju, da naruče i da drže one proiz
vode od kojih ima družba »Sv. Ciri!? i 
Metoda« u Istri koristi. Ti su proizvodi 
ili pod imenom »Družbe« ili pod imenom 
»Cirilo Metodskih zidara«. Pod imenom 
»Cirilo Metodskih zidara« izašao je veliki 
i vrlo lijepi koledar za god. 1907. uz 
cijenu od 2 K vezani, a K 1.60 broširani, 
zatim novela »Kontesa Nina« od Viktora 
Cara Emina uz cijenu od 1 K a naru
čuje se kod kluba »Cirilo Metodskih zi
dara« u Zagrebu. Nadalje se raspačavaju 
pod imenom kluba žigice od A. Reisnera 
u Osijeku, sapun za pranje rublja iz tvor
nice Farkaš i Weiss u Zagrebu, sir im
periai, garnirani liptauer i pivski sir iz 
»ljekarne. M. JakŠića u Bjelovaru, narodni 
biljeg po 1 novč. od kluba »C. M. Z.« u 
Zagrebu, Preradovićeva ulica (Kukovićeva

toga će Lloyd uvesti neke »ove pruge, 
povećati na drugima brzinu i obnoviti 
svoje parobrode. Kaže se, da je nova 
subvencija već stavljena u proračun za 
god. 1907., tako da će Lloyd moći da 
što prije započne sa svojim reformama.

Car Vilim i Bismark.
O objelodanjenju memoira princa Chlod- 

viga Hohenlohe-a pišu gotovo sve nje
mačke novine. Činjenica je, da je svoje
dobno Bismark zastupao misao, da Nje
mačka — u času pogibelji rata izmedju 
Austrije i Rusije — premda savezna dr
žava ostavi Austriju na cjedilu. To bijaše 
po mnijenju Bismarka koiisno po Nje
mačku. Car Vilim nije pristao na to; on 
je držao, da Njemačka ne smije napustiti 
Austriju, pa makar došlo izmedju Nje
mačke s jedne te Rusije i Franceske kao 
saveznih država s druge strane, — do 
jata. Radi toga dešlo je do oštrog su
koba izmedju »ara Vilima i Bismarka, 
koji se prema caru gotovo surovo ponio. 
Bivši državni kancelar princ Chlođvig 
Hohenlohe, koji je ovom sukobu bio svje
dokom, opisao ga je u svojim memoirima. 
Nakon njegove smrti dodjoše ovi memoiri 
u vlasništvo njegova sina Aleksandra Ho
henlohe-a. Aleksander Hohenlohe predao 
ih je historičaru dru. Curtiusu, da ih ob
radi i izda. Princu Chlodvigu Hohenlohu 
bijaše jamačno samo do toga, da vrijeme, 
kada je on bio njemačkim državnim kan
celarom, bude prikazano u istinitom svjetlu. 
Što se tiče- vremena, kada da se ovi me
moiri objelodane, nije odredio ništa. Hi
storičar dr. Curtius upotrijebio je ove 
memoire i dao u tisak. Nakladnik Cur- 
tius-ove radnje po svoj prilici u svrhu 
reklame dao je u »Uber Land und Meer« 
objelodaniti izvatke iz ove knjige. To je 
olt- učinio bez znanja autora. Kada je «ar 
Vilim — upozoren na ovo objelođanjenje 
— pročitao »Uber Land und Meer« — 
prenerazio se. Ne znajući ništa o tom, 
kako se ima sa memoirima pokojnog dr
žavnog kancelara, držao je njegova sina, 
kneza Filipa Hohenlohe-a krivcem, što je 
ova neugodna uspomena izašla na javu.

Car Vilim smjesta je upravio vrlo oštar 
brzojav na princa, u kojem ga je naj
oštrije ukorio, što je spomenuti odnošaj 
objelodanio bez prethodne njegove doz
vole. Na ovaj brzojav da se je princ 
smjesta caru ispričao ustvrdivši, da on ne 
stoji u nikakovom savezu sa objeloda- 
njenjem. A ispostavilo se, da sa objelođa 
njenjem ne stoji u izravnom savezu ni nje
gov bràt Aleksander, pače ni sam histo
ričar dr^ Curtius. Dr. Curtius objelodanio 
js u »Lokalanzeigeru« očitovanje, u ko
jem doduše potvrdjujc, da su mu memoiri 
izručeni, ali bez svake ograde gleđe roka 
objelodanjenja. Njegovo djelo, da se na
lazi pod tiskom, a nakladnik je na svoju 
ruku objelodanio izvatke iz njega. ’

Čitava stvar\proš)a bi dosta neopaženo, 
da je nije sam Car Vilim izvukao na po
prište javne diskusije.» Njemačkim je no
vinama gotovo nerazumljivo, zašto je ovo 
ebjelodanjenje cara tako i(Zrujalo. Sukob 
s Bismarkom pokazuje cara u politički 
posve korektnom svjetlu. Naravno što se 
tiče ođnošaja izmedju Njemačkp i Austrije. 
Ali se, a možda i s pravom, n'agadja. da 
je caru ovo objelođanjenje s toga tako 
neugodno, što svojedobno držanje! cara 
nije preporuka za sadašnji ili možda do
gledni odnošaj Njemačke prema Rusiji 
odnosno Franceskoj. To bi mogao biti 
politički razlog, da se car Vilim tako 
uzrujao. Privatno takođjer ne može biti 
caru ovo objelođanjenje ugodno. Memoiri 
princa Chlodviga Hohenlohe-a pokazuju 
Bismarka u upravo autokratskom svjetlu 
i prema samom caru. Iz memoira se 
najme razabire, da je Bismark znao s ca
rem tako rezolutno govoriti, da se car 
izjavio: »Daje samo još to manjkalo, da 

1 mu baci tintarnicu u glavu«.

kuća, prizemno desno) po podne od 3—4 
sata.

Pod imenom družbe »Sv. Cirila i Me
toda« u Istri raspačavaju se olovke, ciga
retni papir od Stj. Gamulina na Jelsi u 
Dalmaciji, kišobrani iz tvornice Aghina i 
Lipicer na Rijeci, cikorija od I. jugoslo- 
venske tvornice surogata u Ljubljani. Od 
ovih proizvoda ima »Df'užba« godišnje 
oko 10.000 K dohodka/ a kad bi bilo u 
nas više mara i smisli,ja spavanje hr
vatske svijesti u Istri, pa kad bi se svag
dje zahtijevali i kad bi svi trgovci držali 
i nudili ove navedene proizvode, doho
dak od njih bi se početverostručio. Me- 
dju trgovcima su vrlo rijetki, koji ih.drže 
i nude a tima treba zahvaliti, da se i to
liko rasproda.

Hrvatice, Hrvati ! Tražite, zahtjevajte i 
druge upućujte na ove proizvode koji siti 
navedeni. Pokažite djelom ljubav za Spa
šavanje hrvatske svijesti u Istri!

Sveučilištno pitanje.
Zagrebačka »Hrvatska« javlja: Čujemo, 

da će hrvatska vlada, tiekom nastajne 
školske godine, osnovati nužne katedre 
za one kolegije, koji su tobožnji razlog 
bečkoj vladi, da ne priznaje polaganje iz- 
pita na ovom sveučilištu, te će naučnu 
osnovu nekih kolegija preinačiti i nado
puniti s obzirom na posebne zahtjeve au
strijske vlade. Najpotrebnije je za sada, 
mislimo, da se u kolegijalnim predava
njima i naučnim knjigama izerpivo uzme 
u obzir austrijski gradjanski postupnik, a 
kolegij austrijskog državnog prava na na
šoj univerzi proglasi obvezatnim te da se 
spoji sa kolegijem ugarsko-hrvatskog dr
žavnog prava. Konačno treći korak naše 
vlade u ovom pitanju bit će taj, da se 
takođjer i hrvatsko upravno pravo bude 
proširilo na posebne oblike cislitavske u 
ovom študiju. Sve naučne knjige valjati 
će bezuvjetno nadopuniti prama posebnim 
prilikama i odnošajima jednakom znan
stvenom spremom s osobitim obzirom na 
Austriju.

Za malo dana oživjet će dvori hrvatskog 
sveučilišta. Čujemo, da će se ove godine 
upisati sva sila dalmatinskih i istarskih 
djaka. Nadamo se, da će i naša mladež 
ovom narodnom pitanju posvetiti najživlju 
pažnju, jer je na to u prvom redu intere- 
sovana. Odlučna i zrela djačka rieč, te 
postepen rad vlade, vođjen razboritim pu
tem, postignut će i u ovom pitanju za
mašne uspjehe.

Cirilo-Metodski kalendar za g. 1907.
Braćo! Knjižara L. Kleina u Zagrebu 

razaslala je diljem naše domovine čitavu 
nakladu »Cirilo-Metodskih koledara« za 
1907. Koledar je po općem sudu našeg 
novinstva krasno uredjen. Uz potpuni še- 
matizam kraljevine Hrvatske, Slavonije, 
Dalmacije, Bosne i Hercegovine te Istre 
opremljen je lijepim književnim darom, 
da ga možemo smjelo nazvati »Književni 
almanak«. Svaka hrvatska kuća, svaki 
ured, svaki trgovac, župnik, činovnik jed
nom riječju svi treba da nabave ovaj ko
ledar, jer je njegova zadaća upravo ple
menita, u jednu ruku daje hrvatskom či
taocu zdravu hranu, a u drugu ponfaže 
čistim dobitkom zapuštenu siročad tužne 
Istre. Braćo! Prenimo se već jednom! 
Odbacimo sve Spekulativne koledare, po- 
duprimo na svakom koraku poduzeća 
»Kluba Cirilo-Metodskih zidara«, jer na 
mladjim svijet ostaje! Klub Cirilo-Metod
skih zidara Zagreb.

Novi ugovor s Lloydom.
Po svoj će prilici još ove sedmice biti 

iznešen pred zastupničku kuću novi ugo
vor s austrijskim Lloydom. Vlada i trgo
vački krugovi polažu veliku važnost na 
to, da parlamenat doskora primi ugovor, 
tako da se program rekonstrukcije, što 
ga je Lloyd ustanovio, ne će trebati da 
prekine. U novom je ugovoru subvencija 
povećana za 25 milijuna kruna, a radi ;

»The Premier Floating Hydros of 
Europe Lid.«

Ovako bi se imao nazivati plivajući sa
natorij, koji kani jedno englezko družtvo 
ustrojiti. Sanatorij bi plovio duž obale 
Dalmacije. Austrijska vlada sklona je tom 
naumu, te je đružtvu osigurala svoju pođ- 
poru.

Lijek protiv filoksere.
Jedan njemački list je prije nekog vre

mena đonio vijest, da je jednom tehničaru 
pošlo za rukom da pronadje siguran lijek 
protiv filoksere. U isto vrijeme se tvrdilo, 
da to novo srestvo ne samo da ubija sve 
parazite na lozi, već i vrlo dobro djeluje 
na razvijanje loze.

Stvar je vrlo prosta. Suzbijanje filok- 
sere se vrši na dva načina. Prvi sa stru
jom od 2—2000 prekida u sekundi i sna
gom od 15.000 volti, od kojih se najveći 
dio prizvodi s pomoću elektroda, koji se 
nalaze u zemlji, u blizini čokota, a i s 
pomoću električne struje, koja je u vezi 
sa loznim sokom. A drugi je način in
dukcijom električnih varnica do 30 cm. 
dužine. Po naredbi bavarske vlade prona
lazač je izvršio pokus u blizini Vircburga 
i on je donio vrlo dobre rezultate: nije 
bilo nikakvog štetnog uticaja na lozu, već 
je to sredstvo odlično uticalo na razvi
janje čokota.

Isti takav pokušaj je bio pronalazač iz
vršio u početku ove godine u jednom vi
nogradu od 25 jutara. Rezultati su ispi
tani od komisije, koju je vlada izaslala. 
I onda je utvrdila, da to sredstvo suzbija 
filokseru i blagotvorno utiče na lozu i 
grožđje.

Pokušaj s ovim aparatom imao je to- 
i liko uspjeha, da se na čokotima, na ko
jima je pokus izvršen, nisu našli ni para
ziti ni njihova jaja, dok su drugi bili 
potpuno uništeni od filoksere.

Viaslmk i izdavač: Tiskara LAGINJA t «r. 
Odgovorni urednik : J., Kusšk.

Notiziario d’affari.
- Kffler azisr 

PREPORUÙAJU SE učiteljke za slikanje, 
za violinu, glasovir i citaru od početka 
do potpunog izobraženja. Honorar umje
ren. Metoda bečkog konservatorija. Upitat 
se kod uprave lista.

Odvjetnik Dr I. ZUCCON
premjestio se jc dne 15. oktobra 1906. 
sa svojom kancelarijom u novu kuću 
(Narodni Dom) u Viale Carrara.

Ancora
universalmente riconoM.<u’o qnalo mig- 

Ikr fnzonc lenitiva e revulsiva in 
■f infreddar,lenti cee.; repeiibile in ogui 
farmac a al prezzo di cent. SO. Cor. 1.4- v 
Cor. 2.—. Acquistando fpn sto ricercato 
rimedio domestico, non h accertino che 
solamente le bottiglia criijinidi m st.Io’.* 
munite delia nostra malva di fabbrica 
F „Incera", ed in tal caso si avrà a u«ez- 
za di aver ncoruro il prodotto ordinale | 
Farmacia Colt. R c’itera! ,.Uss f tra" । 
• "”l in Praga rZZZ."".

! [ila»«-«» SU ime. ; j# oM

Soboslikar
Vladimir Vojska
« PITTAI, Via Sergia, 59. 
preporuèa se p. n. obćinsfrni u 
Puli i okolici za soboslikarske 
= 1 ličilarske radnje. =

i Izradba je ukusna, moderna, 
1 trajna i brza, a ciene umjerene.



.OMNIBUS-

KFft'ITOO D svakom iznosa 
Il 11 V /I IZ m°9u dobitiosol)e 
11U I UU 8vakO0a staleža 

2 jamca. =
Povratni uvjeti su vrlo pogodni a kamati umjereni.
----------- Obratiti se valja na ■
Josipa Zidarića u Trstu,
ulica della Caserma br. 14. 1. kat.

Pula

Širite i kupujte Omnibus

Odlikovan 8 3 srebrnim! kolajnaml 
u Goriol godine 1891. 1894. 1960.

častna diploma I zlatna kolajna 
u Vidmu godine 1903.

Zlatnu kolajnu I zaslužni križ u 
Rimu godine 1903.

Josip Potoćnik

Pazite! Nepropustite naručitil

50

Panorama

Melila panorama sa 50 Wojrafiia

Sve
Punat, 19. rujna 1906.

Sve naručbe molim upraviti na točnu adresu

škatutja čarobnih predmeta, sa predmetima i 
knjigom za priredjenje čarobničkih predstava

(mekaničko mijenjanje slika) 
samo za muške 50 foto
grafija sve su slike čiste 
i plastične.

šaljivih predmet^, kojixni 
se može ugodno pozabaviti 
svako društvance. Svatko 

je odmah čarobnjak.
Unapried poštom poslano 

samo 6 kruna.

Najnoviji

FONOGRAFI
badava k tome 6 igraćih valjaka.

Najljepša zabava u obiteljima, društvima itd. ign 
sve najljepše opere, operete, valčike itd. 

Cijena svakom posebnom valjku samo K 2*40.

OGLAS
Mlinarska Zadruga u Cresu 

(otok Cres, Istra) 
prodaje izvrsno naravno rafìnirano 
maslinovo ulje. Svi koji ga do 
sada rabiše bilo za domaću po
trebu ili crkve izraziše se najpo
voljnije. S toga se umoljavaju go
spoda, koja žele imati naravno 
maslinovo ulje, da se obrate na 

gore spomenutu Zadrugu.

O ISTARSKA POSUJILNICA u PULI o
Prima zadrugare, uplaćuju zadružnih die lova jedan ili viže

Prima novac na štednju od svakoga, “ko 1 nlJe te
— ■ ----------- -----------  - .....-....................  . . . plaća od istoga l1/«*/.

čisto bez ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose do 1000 K pređhodnog 
--------------------------------- -------------------------------------- odkaza, a iznose od rooo K 

ako se nije kod uloženja suglasno ustanovio veći ili manji rok za 
odkaz, uz odkaz od 8 dana.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, t na hipoteku 
-------------------------------------------------------------------------- -------------- ili na mjenice 

i zadužnice uz garanciju.

Uredovni sati svaki dan 0,1 9-** »ti prije podne i 3-6 san 
-----------------------------------------------------  poslie podne; u nedjelju i blagdane 

osim julija i angusta mjeseca od g—12 prije podne.

ĐrilŽtveilU. piS2niđ 1 blagajna nalazi se u Clivo S. Stefano br. g,
—. ■■ ■■ —------ ■ ■. ■ .. prizemno desno, gdje se dobivaju pobliže

informacije.

Ravnateljstvo.

U smislu zaključka sjednice Ra
vnateljstva od 18. o. mj. raspisuje 
se daljnja prodaja dionica ..Austro- 
hrvatskog parobrodarskog društvau, 
koja će trajati do 30. listopada 1906. 
Uvjeti ostaju isti kao kod prvih pro
daja. Temeljna glavnica 500.000 K, 
podieljena na 10.000 dionica po 50 K.

Svaki predbrojitelj položit će od
mah K 20 po svakoj dionici, a osta
lih 30 K položit će u rokovima koje 
bude odredilo Ravnateljstvo. ....

Na primanje predbrojba i uplata 
ovlaštena su ona ista štedionička 
odnosno gospodarsko - trgovačka 
društva, koja su bila ovlaštena i u 
prvim raspisima.

Ravnateljstvo Austro - hrvatskoga 
parobrodarskoga društva na dionice.

Predsjednik :

Franjo Orlu'

MULTIPLIKATOR"

Glinenih peći, komina, štednjaka, te željeznih komina 
~ —■ - tvrdke ==

l Canni ioli tota * ^^nene Pe& trajnim žarom, Peći „Multipli- 
I upubljdlllultl. kator“ zvane, Glinene peći, Automatske peći 
Glinene peći na plin i komini na plin Štednjaci na plin i ugljen

Kace za kupanje — Oblaganje stiene 0 —----- / 
X’ioceuje sa mozaikom i „klinker“ pločama

Skladište emajlovanih pećnjaka, ploče za stiene preobući, modri pećnjaci za štednjake i za preobući.

Glavna prodaonica i skladište: CORSIA FRANCESCO GIUSEPPE, br. 6.

DRUZBINE OLOVKE 
dobivaju se u tiskari 

LAGINJA i dr. - PULA 
—— VIA GIULIA, 1. r--..................

Svijećama na paru 
j. Koyaè, Gorica, cl. Sr. Aitm i 7.

Preporuča preč. svećenstvu, crkvenom starešinstv, p. n. slavnom ob-
ćinstvu svijeće iz prijesnog pčelnoga voska. Kilogram po K a— Za prije- 
spost jamčim s K 2.000. Tamjan Myrrbae, Styrax, fitilja i stakla za 
vječno svjetlo po jeftinoj cijeni. čg. Trgovcima preporučam svijeće za pogrebe, 
za božično drvce, vošteni svitci i ■ med najjeftinije vrsti uz veoma niske cijene.

Žuti vosak kupujem u svakoj množini po pajvišoj dnevnoj cijeni, 
e

Na zahtjev šaljem cijenik franko.

Gesetzlich geschntzt.
Jede Nachahmuug u. Nachdruck strafbar.

Prels: 12 kleine odor 6 Doppelflaschen oder 
1 gr. Speiialflasche mit Patentveuscliluss K 5*— franko. 
Thierry’s Centifoliensaibe allbeKannt als Non plus ultra 
gcgen alle noch so altea Wunden, Entziindungsn, Verlez- 

zungen, Abszesse und Geschwiire aller Art.
Preis: 2 Tiegcl K 3-60 franko versendet nur gegen Voraus- 

oder Nachnahmeanweisung.
Apothuker A. Thhrry in Pregrada bei Rohitsh-Sauerbrann. 

Dio Broschùra mit Tatrtenden Orlglnal-Oankschrelben gratis u. franko.
DEPOT : In den meisten gròsseren. Apotheken u. Medicinal- 

Droguerien.

Tko!!!
pošalje poštom unapried

io kruna, =
dobiva franko u kuću sliedećlh

40 knjiga.
Samo kratko vriemel

i. Ljubić: »Marija Gubec«. 2. De vide : »Lažni 
barun«. 3. Tomašić: »Crtice«. 4 Mark Twain: 
• Zvuci iz Amerike«. 5. Milić: »Vražja četa«. 6. 
Struk: »špaisna pripečenja«. 7. »Doista jedan 
je Bog«. 8. Hoffmann: »Svatko je svoje sreće 
kovač« (vezanoi. 9. Pažur: »Obrstar Jelačić«. 10. 
Sienkiewicz: »Bartek pobjediteij« (novo). 11.

• Život kraljice Jelisave«. 12. Š i rol a: »Pomršeni 
i«. 13. S. K.: »Spomen pjesme«. 14. Czaj- 
ski: »Skalozob u kuli sa sedam tornjeva«.

: »Pustolovine Petrice Kcrempuha«. 16. 
F rey : »Na bijegu«. 17. »Storma: »Pčelimir«. 18. 
širćla: »Devet izvornih pripovijesti«. i«. Širola: 
»Šikanova djeca«. 20. Laszowsky: »Ribnik«. 21. 
širo la: »Miraz«. 22. i’ražimir: »Sjai danice ilirske«, 
a«- Pastorčić: » Rusko-japanski rat«. 24. Mija- 
tov: »Život hajduka Udmanića«. 25.Pažur: »Seljačka 
buna«. 36. B u r d o : »Zgode i putovanja Stanley-a«. 
17. Krčma ri ć: »Novele i Novelete«. 28. G rigo- 
rovi ć: »Piknik«. 29.—40. Harambašić: »Vijenac 
pripovijesti, romana i pjesama« (12 knjiga).

Tko šalje unapried 1 krunu 20 filira, dobiva 
„Zlatne ribice**, galeriju slika.
Novce molim unapried poslati knjižari i papimici

samo K 5*20.
naručbe obavljaju se samo uz pouzeće S 
se novac unapried pošalje, onda dotičnft 

prima predmete frapko u kuću.

Ferii. Strmecìti mL
Zavreli, T'rtiiil>:<>j>uir-l<:t ulicu, br. S.


